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UNA DATAZIONE RADIOCARBONICA 
DALLA CAVERNETTA CA' DEI GRII (n. 66 Lo) 

(Virle, Brescia)** 

RIASSUNTO - L'Autore presenta il risultato di una datazione radiometrica eseguita su campioni di ossa 
umane raccolte nella Cavernetta Ca' dei Grii. La datazione (Bin-3753: 3900±60 BP) conferma l'attribuzione 
delle sepolture sconvolte alla Cultura del Vaso Campaniforme. 

SUMMARY- A Radiocarbon datefrom the Cave Ca' dei Grii (Virle, Brescia, Northern ltaly). The Author pre­
sents a new Cl4 date obtained from a sample ofhuman bones from the Cave Ca' dei Grii. The date (Bin-3753: 
3900±60 BP) confirms the attribution ofthe prehistoric skeletal remains to a disturbed Chalcolithic Beli Bea­
ker Culture cemetery. 

La Cavernetta Ca' dei Grii si apriva lungo il versante meridionale del M. Re gogna, 
a quota m 230 s.l.m., in comune di Virle. La sua posizione geografica era la seguente: 
long. 2°07'26" W, lat. 45°31 '13" N. Scoperta, come località archeologica, dai. Zaina, fu 
oggetto di ricerche nel 1954-56 (ALLEGRETTI, 1956) e poi nel 1965-68 (BIAGI e MAR­
CHELLO, 1970). Il deposito della cavità, andato in seguito distrutto nel1969, restituì ma­
teriali attribuibili al Paleolitico, al Neolitico, all'età del Rame e del Bronzo e a diversi 
periodi storici. Numerosi frammenti di ossa umane vennero inoltre raccolti nel depo­
sito archeologico, spesso in associazione con materiali fittili dell'età del Rame tipici 
della Cultura del Vaso Campaniforme (CORRAIN e CAPITANIO, 1971), alcuni dei quali 
con palesi lesioni chirurgiche (GERMANÀ, 1980). 

Dato che il rimaneggiamento dei depositi archeologici non permetteva di inqua­
drare con assoluta certezza il materiale osteologico umano in un momento preciso, an­
che se la sua attribuzione culturale più proponibile era quella Campaniforme, un cam­
pione di frammenti di ossa lunghe umane è stato inviato per venir datato radiometrica­
mente presso l'Accademia delle Scienze di Berlino (DDR). 

L'analisi ha fornito il seguente risultato: 3900±60 BP (Bln-3753) (Rassmann com. 
pers., 1989). 

La datazione radiometrica conferma pienamente l'attribuzione supposta inse­
rendo quindi le sepolture sconvolte della Ca' dei Grii in un periodo di tempo dello svi­
luppo della Cultura del Vaso Campaniforme. 

* Dipartimento delle Scienze Storico-Archeologiche e Orientalistiche, Università di Venezia. 
** Datazione eseguita con il contributo del Museo Civico di Scienze Naturali di Brescia. 
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